
IN ITALIA 

Cassazione 
In libertà 
tre boss con 
ergastolo 
•eVfttOQJO CALABRIA U 
Corti di casaulone hi in-
nullito ittmme, secondo 
quanto ti * appreso negli 
ambiami giudiziari di Reggio 
Calabrie, l'ordinanza con la 
quali il nove giugno scorso 
l i Milane litruttorta della 
Cene d'appello reggina ave
va dlspoiio la proroga di ael 
mesi del termini di custodia 
preveniva par I novantuno 
imputati del processo alla 
coslddslia malia dell* tre 
provine!»., conclusosi nel 
novembre scono con la 
condanni di dodici persone 
alla p«ni dall'ergastolo, La 
Corta di cassulone ha ac
colto la richiesta che ara «ta
ta (atti In tal temo dal rap-
presentsnte della procura 
generale 

Li decisione dalla Supre
m i corte determinerà la 
scsrcerulon» per gli imputa
li dal processo pari quali io
ne aciduli I termini di custo
di i camalli*, In assensi di 
altri procedlmenll a loro ca
rico pendami o panali in 
giudicalo. Ssnnno 1 magi
strali dalli Corte d'appello di 
Raggio Calabria * stabilire 
adesso, sulla base della op
portune verillcho, ehi tra gli 
Imputali deve essere scarce
ralo, Sembri comunque che 
i n loro ci ali anche qualcu
no di coloro che sono alati 
condannati ill'irgiiwlo 

Secondo quanto al 4 ap
preso a Reggio Calabria, ira 
calore per T quii!, In seguilo 
elll pronunci! dalla Citai-
Meni, dovrebbe essere deci
s i l i scarcerazione, ci sono 
IN Imputiti dal processo 
condannili all'ergastolo SI 
trilli di Francesco Albine-
le, di 60 anni, CIBO dello-
minimo clan mitosi» con-
i » M p t o , iMliméeon I Ri-
« • . A gruppo del Facehlneri 
nella coslddetia «laida di CU-
ttnevuj. Donwnleo {itevi-
naiio, 4 ! inni, coinvolto in-
effigiI mila laida, • OHtiep-
B«l6l|oectì,S8inni. ,_ 

i l «cercerizlone dovreb
be anche scattare per dui 
Impuliti condannili a trenta-
cinque inni di reclusione t 
coinvolti inen» loie nella 
laida di Cliianova, Camillo 

\ l i inni, « Carnute 
«e, 36 inni, l a « irce
ne dovrebbe anche es

sere disposte per II principa
to Impulito del processo II 
presumo boss malioso Olii-
seppe Hromalll, di 66 anni, Il 
quale pera reitera In carcere 
perche condannato In un al
tra processo all'ergastolo 

Nebbia 

Aeroporti 
chiusi 
al Nord 
••ROMA,t\ml gli aeroporti 
Sjtwdd'UillMranna quello 
I Genova, sano chiusi da Ieri 
pomeriiglo P « nebbia Oli 
scili dflwM» « Pisa lavorano 
I capaciti ridotta In questo 
periodo natallslo in cui Tettivi-
la degli aeroporti si fa olu In
ternale «attive condizioni del 
tempo hanno provocato gravi 

In leKtrwt i l to m i ritardi 
II anno registrali sia nel voli 
(tallonili eh* Intemazionali 
alcuni dal quali sono itati ad-
dirittura cancellati. OH aero-
peni chiusi tono quelli di Ve
rnili, Verona, Triesti, Bolo-

EMilpensa, Unite e Ber-
0 Ma se le condìiionl «• 
(eriche di questi giorni 

non lena delle migliori, per 
Natale il serviste meteorologi
co dall'aeronautica promette 
una temperatura «calda», con 
valori, cioè, al di sopri della 
Mdja stagionale II cielo sari 
OHUtCItololoda qualche nu
voli. L'invento astronomico, 
Inizino ufficialmente Ieri alle 
9,«o con il soisiliio di inver-
no, al wnuncli quindi con 
tampenlure relulvimente 

mwr 
Vediimo la i tuailone gior

no per giorno, II cielo del M 
air* poco nuvolo» IU tutte le 
ragioni, nebbie persistenti In 
pianura al nord! temperatura 
p i alta del normale. Sempre 
pece nuvolose sari n cielo 
del Hi qualche nuvola appari
rà In aerata sulle regioni del 
basso e medio Tirreno, sulla 
Sardegna a sulla Sicilia, Per 
Sante M a n o ulteriore peg
gioramento della nuvolosità 
con probabili praclpltaiionl In 
M i a , la nebbia continuerà In 
maniera persistente ed estesi 
i l nord e durame la notte al 
eenirc-sud Anche per Natale 
« Sinte Stefano la temperatu
ra sari superiora alla media, 

Dura reazione dei vescovi Dieci anni fa 
eli monologo recitato la gerarchia ecclesiastica 
sabato scorso a Fantastico aveva già criticato 
«Intervenga la Rai» «Mistero buffo» in tv 

La Cei contro Dario Fo 
«Ci ha offeso, ' • • • » 

Una pesante presa di posizione della presidenza 
della Cel contro II monologo recitato sabato scorso 
a «Fantastico» da Dario Po: «Ha offeso II sentimento 
religioso ed anche II buon gusto di tanta parte della 
nostra gente». II cardinal Potetti ha sollecitato la 
commissione parlamentare di vigilanza ed i dirigen
ti della Rai ad Intervenire. Confuso II diritto di critica 
con l'Interferenza nella sfera dello Stato. 

ALCÉÉWlAliTINI 
Bai ROMA I guai per Adriano 
Calentano non Uniscono mal 
qualche settimana li era stato 
contestato dal religiosi di 
«Missione Oggi» per gli ambi
gui Interessi che si nasconde
vano dietro «l'operazione 
bontà*, lari è stilo fòrtemente 
criticato dalla presidente del
la Cel per aver consentito a 
Darlo Fo di «ollendere», con II 
monologo da lui recitato a 
«FantasiTcoi sul Natale, «Il 
sentimento religioso ed anche 
II buon gusto di tanta parte 
della nostra genie-

In un comunicato dilluso 
Ieri, Infatti, la presidenza della 
Conferenza episcopale italia
na ha espresso -profonda 
amarena e rammarico' per II 
monologo sul Natale recitato 
sabato scorso da Dario Fo ed 
ha chiesto 11811 organi prepo
sti alla vigilanza e alla gestione 
della Raldl non abdicare alle 
loro responsabilità» II presi
dente del vescovi italiani, 
card, Ugo Poletti, chiede, In 
sostami, alla commissione 
parlamentare di vigilarne ed 
al dirigenti della Rai, di adot

tare severi provvedimenti nei 
confronti del presentatore Ce-
lentano perché «II servizio pu-
bllco radiotelevisivo non può 
prestarsi ad ollendere I senti
menti di milioni di abbonati, 
In nome di discutibili criteri 
spettacolari» Come nel 1977, 
quando la Chiesa Intervenne 
pesantemente contro II «Mi
stero buffo» rappresentato da 
Darlo Fo trasformando una 
questione di spettacolo In un 
aliare di Stato, cosi si vorreb
be fare oggi nonostante eh e I 
tempi siano di molto cambiati 
sul plano del costume come 
nel considerare i rapporti tra 
Stato e Chiesa alla luce del 
nuovo Concordato del 18 feb
braio 1984 

Nessuno può contestare, 
naturalmente, II diritto, alla 
presldensa della Cel come al 
singoli vescovi, di avanzare ri
serve, sul plano del giudizio 
critico, su uno spettacolo, so
prattutto quando questo tocca 
la natività di Gesù e l'Insegna

mento che esso assume per i 
cattolici Per esemplo, I arci
vescovo di Ravenna, mons 
Ersilio Tonini, ha espresso Ieri 
mattina su «Avvenire» II suo 
dissenso tino a riconoscere 
che «quel racconto con sapo
re di fiaba e quell'Incontrati 
amichevolmente dell'ateo col 
credente serviva tanto a crea
re clima natalizio», ma non è 
andato oltre È apparsa, inve
ce, eccessiva e, comunque, 
sproporzionata la reazione di 
Poletti che ha Invocato, mi
nacciosamente, provvedi
menti amministrativi da parte 
della commissione parlamen
tare di vigilanza e del dirigenti 
della Rai Come poco persua
siva è sembrata l'argomenta
zione usata sullo stesso gior
nale cattolico da Celentano, II 
quale ha detto di «non pentirsi 
perché Dario Fo anche se so
stiene di essere ateo crede in 
Dio e per questo l'ho Invitato» 
Come a dire che agli spettaco
li (elevisi sono da privilegiarsi i 

credenti e che solo questi ulti
mi sono In grado di parlare di 
Gesù e del suo messaggio, 
Nella stessa Intervista, Celen
tano si e subito affrettato a 
rassicurare che nelle due tra
smissioni di «Fantastico» che 
rimangono non oserà parlare 
dell'aborto, magari temendo 
interventi del preletta dell'ex 
Sant'Uffizio, card Ratzinger, e 
delle stesso pontefice 

Tutt'altro significalo, Inve
ce, avrebbe assunto II comu
nicato della presidenza della 

Cei se avesse sviluppato quel
la parte In cui si denuncia II 
diffondersi del «rito consumi
stico del Natale quasi come 
uno degli appuntamenti fissi 
dell'economia nazionale». 
Questo si che I un orienta
mento di un costume, al quale 
non sono estranei I cattolici a 
larga maggioranza che non I 
certo coerente con II messag
gio di Gesù rivolto a dare spe
ranza di liberazione prima di 
tutto a quanti nel mondo sof
frono per le varie forme di In
giustizia 

L'attore: «Vogliono mandarmi al rogo» 
È cominciato tutto col primo miracolo di Gesù bam
bino, quando sabato, a Fantastico, Darlo Fo ha rac
contato l'episodio tratto dal Vangelo apocrifo det
to pseudo-Mittep. Dopo le proteste del telespetta
tori, Ieri l'Intervento della Cel, «Sono ancora quelli 
dei roghi», commenta Po. Non è la prima volta che 
la Chiesa scende in campo contro di lui: 11 Mistero 
bum In tv, nel 77, divenne un affare di Stato. 

IlLV.MAftAMtbi.' 
a n ROMA «Altro che «'offesa 
al sentimento", io credo che I 
vescovi alano adirali parchi 
ho Ironliiato sul Concilio di 
Nleea del IV secolo, Ma al, 
quando al sono litigati e basto
nai) con gran mattate sulla te
sta, che poi da allora portano 
In capo la mitra spaccata In 
dui.. E un latto storico ma 
distrugge l'autorità della loro 
veste, sono degli Ipocriti, non 
I vero che sono preoccupati 
per la religiosità del popolo, 

che al 99 per cento se ne fre
ga e si diverte moltissimo a 
questa storia Difendono solo 
se sleali e la loro Immagine. 
Slldo chiunque a trovare un 
momento blasfemo nella mia 
esibizione» 

Qualche settimana la Ce
lentano aveva annunciato che 
Fo, In diretta al sabato sera, 
avrebbe fatto II Bonifacio Vili, 
pezzo di teatro che aveva già 
aconquassato le tranquille 
notti televisive dieci anni fa 

Poi è parsa più «natalizia» la 
storia del bambinello che dà 
vita a un uccellino di creta per 
tarsi degli amici In un paese 
straniero, Avevi già avuto pro
blemi con 1 cattolici per que
sto monologo? 

•Sono andato a recitarlo 
persino nelle chiese A Ispa, 
per esemplo, vicino a Savona, 
hanno tolto solo II Santissimo 
e poi t Iniziata la rappresenta
zione E poi In comunità cri
stiane in Spagna, In Argenti
na .. E penino su Raltre, e su 
Telemonlecarto. dove hanno 
mandato in onda le mie M o 
ni di teatro. Allora però nessu
no ha gridato «Ilo scandalo SI 
infuriano adesso, perché pen
sano che Raluno ala la "loro" 
rete, della Cei, dei Valicano, 
di Comunione e Liberazio
ne!» 

Questa levata di scudi del 
vescovi nei tuoi confronti, o 
meglio del tuo monologo, vi

sto che nel comunicato della 
Cel non viene fatto il nome di 
Dario Fa, come la giudichi? 

•È la prova del nove è gen
te che manca di spirilo e di 
umorismo Chi ha autorità, chi 
ha in mano le sorti spirituali 
della gente, deve avere questo 
"senso", che San Francesco, 
giullare di Dio, aveva altissi
mo, e cosi I grandi della Chie
sa, da Sant'Ambrogio a San
t'Agostino Questi invece so
no ancora i vescovi della Con
troriforma e dei roghili 

Catoniano, al termine della 
trasmissione, quando si è avu
ta notula delle telefonate di 
protesta di alcuni telespettato
ri, ha detto che era gente che 
non «capiva», sostenendo che 
II monologo sul miracolo di 
OesO bambino valeva più del
le prediche di mille preti 

•Condanneranno al rogo 
anche Celentano . Voleva 
convertirmi in diretta tv, va a 

finire che lo trascino nel mio 
destino Sono lo a convertir
lo < 

Dieci anni fa, II Mistero Buf
fo In ly creò uno scandalo 
enorme, II Vaticano lo definì 
la trasmissione «disgustosa, 
grossolana e avvilente», II car
dinale vicario Ugo Poletti si 
disse prolondamente umiliato 
per «l'Inconcepibile volgarità 
che avvilisce la nazione Italia
na davanti al mondo» Con
quistate le prime pagine dei 
giornali, Dario Fo allora rispo
se «Cardinale dolcissimo, 
ben vegna e sia laudato el to 
talento» per aver spinto i par
roci dell'Italia tutta «a far pro
paganda allo meo spaiacelo si 
poco acconcio et degno», 

•Divenne un fatto di Stato -
dice oggi Fo - e le accuse era
no più o meno le stesse che si 
ripetono all'infinito, l'offesa al 
sentimento religioso, la volga
rità .» 

Polemicamente marinano un'ora di scuola in un liceo romano 

to studenti del Visconti 
vanno a messa per protesta 
«Querelle» per una messa. Dopo le polemiche del 
giorni passati, ieri mattina circa 200 alunni del li
ceo classico «Visconti», uno dei più famosi di Ro
ma, hanno saltato la prima ora di lezione per anda
re a messa- «Ci sono state strumentalizzazioni poli
tiche», accula la preside. Dice un rappresentante 
del cattolici; «Abbiamo ragione noi. Perché? Per
chè slamo di più». 

•AWAIè6WM,CHii.i 
Bai ROMA Per alcuni «la fac
cenda non osine», per altri, 
addirittura, tono in gioco 'la 
libertà e II diritto» Ma tutti, 
studenti ed Insegnanti, non 
parlano d'altro, U «querelle» 
scoppiata al liceo classico « Vi
sconti», uno dei più prestigiosi 
della capitale, intorno ad una 
messa durante le ore di lezio
ne, non accenna a placarsi 
Ieri mattina 150-200 alunni 
sono andati comunque alla 
(unitone nella chiesa di S 
Ignazio, proprio dietro l'edifi
cio scolastico La preside del
la scuole, Clotilde Turrl, II ha 
ammessi alla seconda ora, ma 
•resteranno silenti Ingiustifi
cati per la prima, giacché han
no arbitrariamente disertato 
la scuola», ha scritto in una 
sua comunicazione Interna 
La storia à Iniziata alcuni gior
ni fa Per tradizione, alcuni 
degli alunni del liceo andava
no, II giorno prima delle va 
carne di Natale, a messa nella 
vicina chiesa, poi tornavano a 
scuola per scambiarsi auguri e 
regali Persettant'annlastato 
cosi Nel frattempo, però, e 
Intervenuto II nuovo Concor
dato e la circolare Falcucci II 
primo sancisce che la religio
ne non e più II coronamento 
dell'attivila didattica, mentre 
ll circolare dell'ex ministro, 
allungando di un giorno le va

canze natalizie, In pratica abo
lisce la «lecito brevls» e la 
conseguenze messa La presi
de stessa, In consiglio d'istitu
to, propose di tenere aperta la 
scuola II23 dicembre, cosi da 
permettere, al ragazzi che lo 
volevano, di andare a messa e 
successivamente di festeggia
re con I loro compagni Una 
proposta, che, a parte un voto 
contrario, passò con il con
senso di tutti compreso quello 
di don Bucero, docente di re
ligione, ed Enrico Passi, stu
dente, rappresentante dei cat
tolici 

La faccenda sembrava fini
ta II Ma II17 dicembre la pro
fessoressa Turrl si vide arriva
re sul tavola una richiesta fir
mata da 454 alunni su 830, 
dove si chiedeva di andare a 
messa la mattina del 22 di
cembre, durante la prima ora 
di lezione Nello stesso tempo 
veniva diffuso un volantino 
firmalo «I cattolici e I laici del 
Visconti», dove si accusava 11 
consiglio d'Istituto di «igno
ranza e malafede» e si Invita
vano gli alunni ad andare lo 
stesso, Ieri mattina alle 8, alla 
messa nella chiesa di S Igna
zio «Ma questa vicenda noni 
per niente conclusa - dice la 
preside dietro II suo tavolo In
gombro di carte - Penso che 
la questione avrà un seguito» 

•II consiglio d'istituto non 
ha deliberalo né negato nien
te - chiarisce Giulio Napolita
no, uno studente eletto nel
l'organismo - non ne ha 1 po
teri Del resto, non mi pare se
gno di tolleranza e di rispetto 
pretendere che la scuola ven
ga chiusa per tutti per una 
messa» Argomentazioni che 
non sfiorano Oscar Bezzi, uno 
del capi della •mlnicroclata» 
«Nelle attività didattiche c'en
tra anche la messa E poi -
sostiene alzando le spalle -
dal punto di vista giuridico 
hanno ragione loro, dal punto 
di vista morale noi Perché? 
Perché slamo di più» «Noi 
chiediamo solamente che si 
possa scegliere - replica un 
altro studente, Luca Telese -
Non si può accettare che la 

scuola resti chiusa perché c'è 
una messa anche un solo stu
dente deve poter entrare» Lo
renzo è uno del ragazzi che è 
andato a messa «La vicenda 
però è stata molto montata -
dice - comunque era meglio 
come si taceva gli altri anni» 
La professoressa Agata Moret
ti Insegna latino e greco da 31 
anni «E stato tutto strumenta
lizzato - risponde sbuffando 
- Una storia ridicola, super
flua e sbagliata La scuola i 
pubblica e laica, non bisogna 
mal dimenticarlo» Come lei la 
pensa una sua collega, Fran
cesca De Francisco «Ora è 
Importante prendere posizio
ne Non è stato negato niente 
a nessuno, é bene ricordarlo» 
In ogni modo ammette un al
tra Insegnante, Rosa Maria 

Contlcello, «un po' di tensio
ne dentro la scuola questa 
specie di "guerra" di religione 
l'ha creata E c'è chi pesca nel 
torbido» 

Qualcuno manovra dietro 
la vicenda? Nessuno fa nomi, 
ma molti ricordano che a feb
braio si voterà per il rinnovo 
del consiglio d istituto, che 
adesso ha una maggioranza di 
orientamento progressista 
•La faccenda è semplice -
giura un altro studente, Fran
cesco Rosati - Chi vuole an
dare a m e w ci vada, ma fuori 
dall'orario di lezione» Nicco
lò è un ragazzo delle ultime 
classi La storia lo diverte 
«Che scandalo ridicolol -
commenta- II volantino sulla 
"libertà religiosa oppressa"? 
Semplicemente pieno di toni 
patetici» 

Non è stato però solo con 
la Chiesa che hai avuto dei 
problemi in questi anni, a par
tire da quel 1962 quando ci fu 
II -coso Canonisslma», cioè 
quando Insieme a Franca Ra
me abbandonasti 11 program
ma per protestare contro l'en
nesima censura, quella ad uno 
sketch sugli edili, Quali sono 
stali Intontenti più difficili? 

«Ho collezionato 80 denun
ce e 40 processi lino al 74: 
perchè nei miei spettacoli 
avevo parlata contro la magi
stratura, le forze armate, I a-
mor di patria e chi più ne ha 
più ne metta Però non sono 
mal stato Condannato» 

Ma sei finito anche in pri
gione, nel '73, su ordine del 
questore di Sassari . 

•Era l'anno del Cile, del 
colpo di Stato E lo dissi che 
era prossimo anche in Italia. 
Ho passalo due notti in carce
re Tanto per gradire» 

Vaticano 
Il Papa 
annuncia 
enciclica 
• • CITTA D a VATICANO 
Giovanni Paolo II, nel consue
ta discorso rivolto ai cardinali 
di curia che gli hanno latto gli 
auguri di Natale, ha annuncia
to Ieri che Ira non molto pub
blicherà una nuova enciclica, 
la setiima, per celebrare ed 
aggiornare la problematica 
della «Populorum progressio» 
di Paolo VI Si tratta-ha detto 
- di «rìlevore le nuove temati
che e rispondere ai problemi 
nuovi» che si sono presentati 
In campo sociale in questi 
venti anni SI è augurato che 
l'enciclica «trovi risposta e su
sciti rinnovati, concreti pro
positi di coonerazione Inter
nazionale per la fraterna Inte
sa fra le nazioni e la promo
zione dell'autentico sviluppo, 
secondo II piano di Dio» 

Papa Wojtyla sta preparan
do anche un altro documento 
per II millennio del cristianesi
mo In Russia che la Chiesa or
todossa russa celebrerà il 
prossimo anno 

Tra gli avvenimenti di mag
giore spicco che hanno carat
terizzato la vita della Chiesa 
nel 1987, II Papa ha menzio
nato II Sinodo mondiale dei 
vescovi sul ruolo del laici nella 
vita ecclesiale e nel mondo « 
la recente visita del Patriarca 
di Costantinopoli, Dlmitrios I 
che, a suo parere, ha rafforza
to I rapporti della Chiesa cat
tolica con I ortodossia. 

• NEL PCI 

Assemblee 
oggi in 
programma 
S Morali), Verona, D. Novali). 

Bologna 

Torino, inquisito il Comune 
«TVoppe assunzioni» 
La Corte dei conti accusa 
62 amministratori 
Sessantadue assessori e consiglieri comunali di ogni 
parte politica in carica nel 1982 (e 25 sledono tutto
ra sui banchi della Sala Rossa) dovrebbero «risarci
re. 290 milioni per aver votato 36 assurtitonl fuori 
quota. Lo chiede la Corte del conti. Ma teme !> 
giunta deciderà di lai ricot^ contro II provvedlmtiv 
to che viene giudicato «assurdo» e tollero di un 
conflitto di poteri Ira Stato ed ente locale. 

0«LUNC<T1l*atO*2IOfll 
M M d W M K ) MTT1 

m TORINO. Le delibera 
d'assunzione furono in totale 
otto, cinque di competenza 
della giunta etra proposte dal
la giunti e approvale all'una
nimità dal consiglio comuna
le, SI loml coi! II personale 
indispensabile al Centro ela
borazione dati, al reparto sot
terratori del cimitero e ad altri 
servizi municipali. Ma quelle 
assunzioni, secondo la Coite 
del conti, erano •esuberanti», 
sfondavano cioè il tetto Ussi
te dalla legge sulla finanza lo
cale per cui non avrebbero 
dovuto essere volate. DI qui la 
richiesta di risarcimento del 
•danno procurato» che coin
volge l'Intero schieramento 
dei gruppi politici, ci tono tra i 
•perseguiti», tinto Dir esem-
plificare, l'ex sindaco comuni
sta Novelli e l'ex sindaco del 
Psl Ce/detti, l'attuili vieniti-
daco repubblicano Ravaloll, 
gli assessori democristiani Za
nella e Leo, quelli liberali Re • 
Dondoli», I capigruppo comu
nista e socialisti Carpenlnì e 
Franca Presi, l'ex presidente 
dell'Eni Revjgllo, II consigliere 
della Sinistra Indipendente 
Tartaglia, e tutti coloro. In
somma, che In un modo o 
nell'altro ebbero a che fare 
con quelle delibere, 

In bue agli «accertamenti» 
dell! Corte dei conti, la Giunti 
provinciale amministrativi 
CQpa) ha trasmesso al sindaco 
Marti Magnani N o n la richie
sta di pignoramento «conser
vativo» dei beni appartenenti 
al consiglieri Interessili e a tra 
alti funzionari del Comune, in
sieme all'elenco delie somme 
di •restituire»! che variarlo, • 
seconda degli Incarichi i l o 
perii all'epoca e del numero 
delle sedute cui avevano par
tecipalo I «colpevoli», da circa 
7 milioni < meno di lira • un 
minimo di 2 milioni e SOQmlla. 

Questi 1 latti, i quali hanno 
subito dato II vii ad aapre rea
zioni polemiche. II «Indaco 
Magnani Nova, che dovrebbe 
promuovere la causi civile 
per il recupero del presunto 
danno, II danno non lo scor
ge, e vede Invece II rischio di 
una paralisi dell'attivili comu
nale «E tempo di andare a un 

chiarimento dei compiti del 
Comuni i di quelli di onjMl-
smi come II Qpa, che «reca
no dllllcolta aìr i ioM da» 
l'enti locale. GII imrrunlatra-
tori rischiano di veder eom-
premei» II proprio nome f i 
che quando tono neU'uselu 
ucertezsa di aver latto Itnra-
reaae della colletllvlia». L'as
sessore al «Legale», Gilitao, 
che al trova trale marU questa 
sconcertante vicenda, mt 
che I suoi Ulllel «inno «appio-
londendo I modi per supera* 
l'assurdo di uni prooadun 
chi potrebbe falcidiar* un 
Consiglio comunale tfctn-
mente eletto». 

Nell'eventualità di uni e»!-
I l gludlziarll, d l l a l t l , i l i » 
sessorl a consiglieri «he tono 
•neon In carica si trovirab-
baro in lite col Comune che 
ammlnlKrano, • potrebb* 
«cattare l i regoli deu'irwm-
patibili!», Situazione tanto pio 
paradossale In quanto la deli
bera predisposte dal runsto-
nari risultavano «in cont«m> 
i»» een li l in i «he mem 
U Corte del conU sarebbe i u 
ta violali. Il consiglio comu
nale di Torino •pam» circa 
1 Smila delibera l'anno: che 
possibilità avrebbero {oonih 
gllerl-clslchlede-dlcort-
trollarle una per un* sotto i 
profila tecnico? 

L'on. NoveUl paria di •««*-
sodio Koncertante e I n i » 
tante» ine)» per 1 modi «et 
quali si I proceduto i etra 
hanno portato a «un giudizio 
di l ino emeeeo aH'inaaeiuU 
del diratti Inleraiaad. a po-

è'K?S«^pS 
a termine queetaoi . 
aflennaNowei-iilJ 

slratori torirtHl 

grave* A « e . . 
mente piace l i 
zlom.lfgovtriKK 

"'JBlBnìllf'ft1 

domanda * * I L ^ ° " * & ( * 

unavdtaTorinoV 

COMUNE DI V1MODRONI 
AvWtoeVgftre 

L Amministrinone coronile intand» procedere, ett-anene ms> 
Oiant» imitinone private, HI ««ilio delle seguenti spere 
ti Costruzioni VI lette d, fognatura urbana, per l'importo e ben 

d appalto di l 765000000 le gira verri esperai m te rttoaìMt-
il di cui HI art 1 tm •) osili regga n W <£* 1»ìSr 

2) Ristrutturailone «» municipio per uffici in VA Unum par l'tm-
porto a u s e e «pulito * L 659 «4811« La gara verta «perita 
con la modalità di cui ali in luti el dalli tenie n UMI9T3. 

La domanda di partnipaziona (per ciascuna gara) ctawa (amanite 
aliulficio protocollo del Comune entro le ore 12 4SI |«jtno » gen
naio 1988 
Ciiscuna domanda dovr* eslire correditi ds 
t- Certificato di Iscrnieni ali Albo nazionale costruitoti. 
2- Certificato rilasciato dell Inps di da» non •nionore • I mett 

dalla data di puoblicaijona a da cui risulti la raaonm» oontntmtf 
va 

La documentazione a corrodo pud «unta prodotta anche in copta 
totottatics 
Li domanda di partecipazione non vlngola la mitene eapatian», 
che si ritana é immettere gli inviti simull.na*m««l »s>t ent
ranti prescelti entro 11 giorni dil tarmine sopra musate, 
L ASSESSORE Al u PC «, SINDACO 
Hatwo InualoTI -"" -~* 

U.S.L. N. 16 - MODENA 
Avvito eff appetto ooneorao 

L'Uniti Sanitaria Locale n 18 di Modena indirl quanto 
prima un appalto conoorao per M I M I • natene) «lei 
looeli di n i * optiratorle Ortefwdia Oepadel» Cfeftti 
Radiologle Ospedale Civita; «vale operatori» Ureit-
gla «ut G i n di aura, 
L'intervento consiste natii progettinoti* esecutiva e 
nella conseguente esecuzione dilla opera di qualunque 
genera (murane, .tecniche i acoesaoriel ooeorremtì per 
la realizzazione di quanto «opra accennato- Gli mi di 
appalto sono in visione presso II Servizio Attiviti Tecni
che di questi U S L l'Importo |He>wnto «M teMeaH « 
di L. 800 .000 .000 . 
È consentita la presentazione di oflerte d i parte di 
associazioni temporanea di impresa • norma detti I m i 
vigenti in materia 
Le categorie di iscrizione all'Albo Nazionale de! costrut
tori sono 2' e B« per importi adeguiti netta ratalhra 
eventuali specializzazioni I concorrenti alta «ara non 
avranno diritto ad alcun compenso per la taro paoteipa-
zione neppure sotto forma di rimborso spasa 
Le ditte Interessiti i l presante eppaito dovranno fa* 
pervenir! richiesta di invito entro il 10 frtewiais) 1 S M 
esclusivamente per posta a • m e i » di tettati racco
mandala R R indirizziti • U.8,1» n. 1 9 M a * ! * ! . 
Servizio Attiviti Taonlohe. Via dal Poaaa T I , «Vt*-
dana 
La richiesta d invito non vincola l'Amministrazione ap
paltante 

IL PRESIDENT6 

-',:,'- v! i ; :•:• ';. .li :• :; 1 '':• : •••.: : .̂  • ;: ' •" • ' l'Unità 

Mercoledì 
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